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Raccomandazioni? No, un servizio e uno strumento di lotta unitaria 
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Un centro CGIL a Milano 
per il lavoro ai giovani 

L'esperienza appena nata, con oltre 200 adesioni - Informazioni sul mercato del lavoro 
Un tesserino per assistenze legali e per formare cooperative - Come seguire i corsi CEE? 

MILANO — Il giovane si af
faccia sul mercato del lavo
ro. Può essere un program
matore, un parrucchiere, un 
laureato In lettere antiche. E 
come un cieco, non sa dove 
andare. Può leggere le Inser
zioni sul giornali, attaccarsi 
al telefono, comprare quel 
giornaletti specializzati dalle 
testate seducenti, può chie
dere raccomandazioni ai pa
renti potenti. A Milano e pro
vincia, qui dove pure le ulti
me Indagini della Camera di 
commercio segnalano pro
spettive meno oscure del so
lito, l giovani così, disoccu
pati, sono centodleclmlla. 
un esercito destinato ad au
mentare. Il sindacato che co
sa fa? La domanda era stata 
posta a Luciano Lama, con 
toni polemici, da alcuni diri
genti della FGCI, durante 
una festa dell'Unità a Ferra
ra. 

tAssedlate le sedi delle Ca
mere del lavoro, se vi respin
gono', aveva ad un certo 
punto risposto, quasi spa
zientito, 11 segretario genera
le della CGIL. A Milano, nel
la vecchissima sede della 
gloriosa Camera del lavoro, 1 
giovani stanno entrando. 
Giovani diversi, senza Ideo
logie particolari. Vanno a 
prendere informazioni, spes
so si iscrivono a questa nuo
va creatura del movinrento 
operalo milanese, 11 «centro 
servizi giovani», acquistano 

la tesserina dal costo quasi 
simbolico di mille lire con la 
scritta iCGIL-dlsoccupatl». 
L'antica organizzazione del
la Borlettl, della Breda, del
l'Alfa Romeo, della Carlo Er
ba, dell'ATM, Insomma del 
lavoratori occupati, cambia 
volto? No, cerca nuove stra
de di rinnovamento; cerca, 
anche così, di unificare 11 
mondo del lavoro. 

Le adesioni non mancano. 
Il «centro» è stato aperto lu
nedì 17 settembre e già gli 
iscritti sono 220, quasi quan
to una intera fabbrica; le 
donne sono 132 e l maschi 
sono 88. »Solo oggi — rac
conta Franz Fotl, un giovane 
Jonlco-mllanese che ha se
guito, accanto al segretari 
generali Carlo Ghezzl e Pino 
Cova, la costruzione dell'ini
ziativa — sono entrati in 
questo ufficio 95 giovani». 
Ma che cosa è? Un ufficio di 
collocamento, una agenzia 
che dispensa credenziali, co
me qualcuno ha insinuato? 
Le cose non stanno così. Og
gi non esiste a Milano una 
organizzazione che fornisca 
agli interessati tutte le infor
mazioni possibili sul merca
to del lavoro e sulla forma-
zloneprofesslonale. Dove so
no? Come si può partecipa
re? La CGIL cerca di racco
gliere Informazioni, di dare 
queste risposte. 

Altro esemplo: solo a Mila
no 11 Fondo sociale europeo 

finanzia 2.500 posti in azien
de (ad esemplo alla Rina
scente, alla Àssbank), sem
pre per corsi di formazione. 
Chi entra in questi corsi, con 
quali criteri? La selezione 
avviene a seconda dell'umo
re del capo del personale, 
senza controlli? Ecco alcuni 
quesiti sul quali operare. Nel 
frattempo 11 «centro giovani 
della CGIL» mette a disposi
zione di tutti — e in questo 
caso non ci vuole nessun tes
serino particolare — l'elenco 
di queste aziende dove si ten
gono l corsi pagati dalla 
CEE. 

Un altro esemplo: le cosid
dette «occasioni di lavoro». Il 
«centro giovani» sta cercan
do un rapporto con tutti gli 
enti possibili — Regione, Co
mune, Provincia — per un 
vero e proprio censimento, 
per una «mappa» di queste 
«occasioni di lavoro». Una 
«carta geografica» oggi mol
to polverizzata da mettere a 
disposizione degli interessa
ti, senza l'accompagnamen
to di nessuna particolare «re
ferenza». Non è un sostituto 
dell'ufficio di collocamento, 
è un sostegno alla ricerca del 

Giovani che poi devono scen
ere In campo in prima per

sona. E — ripete Franz Fotl 
— questa opera di informa
zione è a disposizione di tut
ti. 

Il «centro giovani» ha poi 
un secondo aspetto, «unico 

in Italia», continua Franz: 
l'aspetto del «servizio», dato a 
quelli che hanno 11 «tesseri
no». C'è un servizio di consu
lenza su tutto ciò che riguar
da 11 collocamento (i diritti di 
chi cerca lavoro), l'assisten
za legale nelle prime espe
rienze sul posti di lavoro at
traverso 1 legali pagati dalla 
Camera del lavoro. E non è 
finita; al giovani viene con
segnata anche una tessera 
ETLI, l'associazione della 
CGIL che si occupa di viaggi, 
teatri, sconti negli acquisti, 
gestione del tempo libero. 
Gli stessi giovani hanno di
ritto all'assistenza gratuita 
del Sunla, l'associazione de
gli Inquilini, per quanto ri
guarda affitti, sfratti, com
pere di case. Ultima cosa: è 
stata stipulata una conven
zione con la Lega delle coo
perative, per esaminare la 
possibilità di dar vita — a 
fronte di richieste In questo 
senso — a forme cooperative 
nel diversi settori. 

Una iniziativa ambiziosa, 
dunque, destinata a crescere. 
•Abbiamo ricevuto telefona
te da Palermo, da Pontedera, 
da Pescara, da parte di orga
nizzazioni sindacali Interes
sate e che volevano sapere 
come ci eravamo organizza
ti». Qualche polemica è ve
nuta da parte CISL. Alla Ca
mera del lavoro tanto Ghezzl 

«Gonfiati i dati dellìstat» 
dicono i dipendenti pi nei 

Il sindacato di categoria della CGIL corregge al ribasso le cifre sull'aumento delle 
retribuzioni - Confermata la richiesta di apertura delle trattative per il contratto 

ROMA — Forse è un gioco delle parti, 
forse un anticipo dello scontro Interno 
al governo sulla legge finanziarla. «Si
curamente è un gioco al massacro della 
contrattazione là dove lo stato è contro
parte diretta», dice Aldo Giunti, segre
tario generale della Funzione pubblica 
CGIL. Tanto più che la legge obbliga il 
governo alla trattativa. Doveva comin
ciare a maggio e non se ne è fatto nulla. 
Adesso stanno per scadere l contratti e 
la sola cosa che i ministri sono in grado 
di fare è dare 1 numeri, laddove prima 
dei problemi di quantità vengono enor
mi problemi di qualità della gestione e 
dell'organizzazione del lavoro della 
pubblica amministrazione. «Il rischio è 
— aggiunge Giunti — che la contratta
zione sia vanificata nella scatola chiusa 
della legge finanziaria». Per questo la 
funzione pubblica CGIL ha avverito 

che la risposta a provvedimenti unila
terali sarà di lotta, «per ribadire il prin
cipio del diritto della contrattazione 
sindacale e della difesa del salario dei 
lavoratori». 

In ogni caso, quali numeri? Il mini
stro de della Funzione pubblica, Gaspa
ra sostiene che qualche spicciolo agli 
statali coi prossimi contratti si potrà 
dare (4 mila lire nell'85,25 mila nell'86, 
53 mila complessive a regime nell'87). Il 
ministro, sempre de, del Tesoro, Goria, 
§reclama che invece i dipendenti pub

lic! dovranno restituire due punti del
la loro dinamica salariale, al solito con 
un taglio della scala mobile, altrimenti 
i contratti non si faranno. E di mezzo ci 
si è messa anche l'Istat, secondo la qua
le nella pubblica ammlnlstrazine le re
tribuzioni sarebbero cresciute dal giu
gno *83 al giugno *84 del 14,6%. Se que
st'ultima cifra costituisce un punto di 

riferimento, quale affidamento ha? Pi
no Schettino, segretario della Funzione 
pubblica CGIL, ha rifatto i conti sco
prendo un errore macroscopico: nella 
retribuzione media presa in esame dal-
l'Istat sono state calcolate le 60 mila 
lire destinate al premio d'incentivazio
ne che, però, è coperta con una ricon
versione degli straordinari, precedente
mente non calcolate dall'Istat nell'indi
ce delle retribuzioni. L'aumento vero, 
quindi, sarebbe del 9,6%, Inferiore al 
tasso d'inflazione. E anche Goria mani
pola le cifre: l'aumento globale nell'85, 
a legislazine vigente, sarà di 696 mila 
lire prefissate contro il milione e 242 
mila lire del ministro Goria. 

Detto questo, 11 sindacato è pronto a 
confrontarsi anche sulle cifre. Ma al ta
volo di trattativa. O Goria e Gaspari ol
tre a dare i numeri non hanno altro da 
dire? 

ROMA — Il consiglio d'Am
ministrazione dell'ENEL ha 
approvato il bilancio preven
tivo per 11 1985 e l'aggiorna
mento di quello relativo al
l'anno in corso che conferma 
il conseguimento dell'equili
brio della gestione economi
ca: gii Investimenti pro
grammati per l'anno prossi
mo ammontano a circa 6.800 
miliardi di lire (contro i 2.500 
circa del 1984) e cioè a circa 
un sesto di tutti gli Investi
menti Industriali Italiani. 

Tale importo — rileva l'E-
NEL in un comunicato — 
comprende lavori, per circa 
500 miliardi di lire, che po
tranno essere realizzati solo 
se verranno concesse quelle 
autorizzazioni il cui ritardo 
ha già influenzato gli inve
stimenti dell'anno in corso. 
Tale risultato — che è otte-

L'ENEL va in pareggio 
per il 1984 e il 1985 
nuto senza prevedere ulte
riori aumenti delle tariffe 
elettriche per tutto il 1985 — 
viene realizzato — dicp l'E-
NEL — per la prima volta a 
vent'annl dalla nazionaliz
zazione. Il raggiungimento 
dell'equilibrio economico co
stituisce premessa indispen
sabile per un'ordinata ge
stione dell'Ente e per realiz
zare i programmi di nuovi 
impianti. Un indice signifi
cativo della migliorata si
tuazione economica dell'E
NEL è costituito dalla netta 
riduzione dell'incidenza de

gli oneri finanziari sul totale 
dei ricavi, passata dal 30,8 
per cento del 1982 all'attuale 
20 per cento circa. 

Intanto si è avuta una pe
nosa giustificazione del mi
nistro dell'Industria che, 
convocato ad iniziativa dei 
comunisti dalla competente 
commissione della Camera, 
ha difeso il suo operato nella 
determinazione — con un 
decreto in piena estate — 
dell'aumento del sovrap
prezzo termico sui consumi 
di energia elettrica. Altissi
mo ha cercato di accreditare 

la tesi del legame fra sovrap
prezzo e mercato Internazio
nale dei prodotti petroliferi. 
Aumento che, per il 1984, è 
stato escluso per le utenze 
domestiche fino a 3 kW, per 
le quali, secondo 11 ministro, 
nel 1985 il tassò di incremen
to sarebbe contenuto entro il 
tasso di Inflazione program
mato del 7%. 

Il gruppo comunista ha 
fermamente protestato per il 
comportamento tenuto dal 
govrno nella vicenda. Appe
na a fine luglio — hanno ri
cordato I deputati del PCI —, 
il ministro, presente al dibat
tito sulla politica energetica, 
non aveva fatto parola della 
esigenza di un aumento del 
sovrapprezzo. Con il classico 
blitz estivo il CIP ha proce
duto ad aumenti massicci, 
superiori al 20%. 

3 RISERVATA Al DISOCCUPATI 
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La tessera della CGIL milanese riservata ai disoccupati 

quanto Cova hanno ribadito 
che c'è la massima disponi
bilità ad un lavoro unitario. 
Certo che — aggiungiamo 
noi, con malignità — lo spi
rito di competizione è stato 
Inventato proprio in casa 
CISL... Del resto la formazio
ne di questo «centro giovani» 
era stata già discùssa con I 
rappresentanti di tutti 1 mo
vimenti giovanili: il PCI, il 
PSI, il PdUP, DP, PLI. PRI, 
DC, ACLI, Movimento Popo
lare. 

Siamo facili profeti se di
clamo che le polemiche sono 
destinate a crescere. C'è il ri
schio che nasca un sindacato 
dentro 11 sindacato, grande, 
sempre più grande, a cui poi 

bisognerà dare risposte. E 
già si pensa a programmi ri
vendicativi sul tema centra
le di una «politica del lavoro» 
a Milano, alle soglie del Due
mila. Scorriamo 11 lungo 
elenco di quelli che In pochi 
giorni hanno già varcato li 
solenne portone di corso di 
Porta Vittoria. Troviamo In
gegneri civili ed elettronici, 
un architetto, laureati in 
scienze politiche e In lettere, 
un direttore di mensa, un 
massaggiatore, un fotografo 
di moda, un apprendista 
grafico... Una Milano varie-

§ata che per la prima volta 
ussa alle porte del sindaca

to. 

Bruno Ugolini 

«L'Eleetrolux 
può lasciare 
la Zanussi» 
MILANO — Nonostante l'otti
mismo di maniera del ministro 
dell'Industria, Altissimo, in 
merito alla rapida soluzione del 
«caso Zanussi», l'uscita della ca
sa di Pordenone dalle difficoltà 
finanziarie che la attanagliano 
è tutt'altro che facile. Anzi: il 
suo presidente, l'ing. Zoppas, 
ha detto parole preoccupate in 
merito alla conclusione positi
va della vicenda ventilando 
persino la rimessa in discussio
ne dell'entrata nella Zanussi 
della Electrolux, con il suo ba
gaglio di soldi freschi necessari 
per risanare l'azienda italiana. 
E per la ricapitalizzazione non 
sono più necessari cento miliar
di, ma bensì duecento. 

Altissimo, dicevamo, si è di
mostrato ottimista alla com
missione Industria della Came
ra, dove ha riferito fra l'altro 
della situazione della casa di 
Pordenone. Ma ha subito dovu
to ammettere che la decisione 
della IIB (l'istituto bancario 
controllato dal Monte dei Pa
schi dì Siena) di accettare una 
transazione del proprio credito 
in dollari con la Zanussi più fa
vorevole della soluzione propo
sta alle altre banche italiane 
creditrici, sempre all'estero, del 
gruppo, può rimettere in di
scussione tutti i giochi. 

Parole sante, tant'è che il vi
ce presidente della Banca Na
zionale, del Lavoro, Giuseppe 
Ricci, proprio ieri ha dichiara
to: «Non e vero che per la Za
nussi siamo alla stretta finale. 
La decisione della IIB di accet
tare il consolidamento parziale 
dei debiti, ma di considerarli 
come esteri, è stata in alcuni 
casi male interpretata. Anche 
noi preferiremmo non dover 

convertire in lire i crediti este
ri». 

Ancora più preoccupate le 
parole dell'ing. Zoppas, da poco 
presidente della Zanussi, che 
dice: «L'attuazione del pro
gramma di riassetto del gruppo 
mediante l'ingresso dell'Ele-
ctrolux presenta ancora degli 
ostacoli riconducibile alla rine
goziazione del debito estero*. 
Se le banche italiane pretende
ranno dalla Elecrtolux lo stesso 
trattamento offerto al Monte 
dei Paschi, potrà crearsi la con
dizione per «fare recedere il 
gruppo svedese dall'operazio
ne» e si renderà dall'altro «ne
cessaria una nuova iniezione di 
liquidità del gruppo». Dice allo
ra Zoppas che se le difficoltà 
per assicurare una «condizione 
paritaria* tra debito estero e 
debito italiano non saranno su
perate, «deve essere considera
ta sempre aperta la possibilità 
di uscita della Electrolux dal
l'operazione, senza consentire 
ancora di escludere altre stra
de». L'allusione non è diretta 
alla ricerca di una soluzione ita
liana alla crisi della casa di Por
denone, che il governo non ha 
certo favorito, bensì il commis
sariamento. 

Parole gravi, come si vede, 
persino minacciose, come quel
le riferite dallo stesso Zoppas 
ad un nuovo prestito di cin
quanta miliardi di lire recente
mente chiesto alle banche ita
liane e che sarebbe garantito 
con il fondo liquidazioni. Il pre
stito non sarebbe direttamente 
collegato al pagamento degli 
stipendi del mese prossimo e 
tuttavia se non venisse conces
so, dice Zoppas, «dovremmo 
realizzare altri piani, penosi 
per tutti». 

Bilancia pagamenti 
attiva in agosto 
per 1762 miliardi 
Le riserve salite a 78 mila miliardi - Il dollaro continua a rivalutarsi: 
impennata sul marco - Interrogazione dei parlamentari europei 

ROMA — La bilancia dei pa
gamenti di agosto, 1762 mi
liardi di attivo, rende ancora 
più misteriosa la decisione di 
aumento del tasso di sconto 
presa al primi di settembre. 
Il risultato è infatti migliore 
rispetto all'agosto del 1983 
quando l'attivo fu di 1463 mi
liardi e riduce 11 disavanzo 
del primi sette mesi e 748 mi
liardi di lire. Polche le riser
ve valutarle restano elevate, 
Il motivo addotto di un Inde
bolimento della lira Indipen
dente della rivalutazione del 
dollaro pare smentito dai 
fatti. 

Le riserve a fine agosto 
erano salite a 78 mila miliar
di di lire. La parte in valute 
convertibile era di 20.968 a 
cui sono da aggiungere oltre 
16 mila miliardi In Ecu e In 
strumenti del Fondo mone
tario (il restante è In oro). 

Il rialzo del tasso di sconto 
sta operando, In realtà, sol
tanto come puntello all'inde
bitamento del Tesoro. Ieri è 
stata annunciata la emissio
ne di certificati di credito del 
Tesoro (CCT) per altri otto
mila miliardi; 11 tasso della 
prima cedola sale da 7,85% 
all'8% semestrale; 11 rendi
mento annuo sale al 16,70%. 

La posizione della lira, 
tranquilla nello SME, resta 
esposta alla rivaluzione «Ir
razionale» (così l'ha definita 
Ieri il ministro delle Finanze 
francese Pierre Beregovoy) 
del dollaro. Nella gioranta 
d'Ieri 11 cambio ha ripreso 
l'ascesa registrata solo in 
parte dalla quotazione uffi
ciale a 1907,5. Infatti duran
te la serata, dopo che sono 
state resi noti 1 dati sulle ten
denze dell'economia negli 
Stati Uniti, 11 dollaro è salito 
a Francoforte ulteriormente 
da 3,08 marchi a 3,12 marchi. 

L'economia degli Stati 
Uniti ha registrato un incre
mento del prodotto stimato 
nel 3,6% (non sono dati defi
nitivi). Alcuni Indicatori so
no nettamente recessivi, co
me la riduzione del 12% nel-. 
l'edilizia abitativa, mentre ci 
si attende un peggioramento-
causato dagli scioperi negli 
stabilimenti General Mo
tors. Lo sgonfiamento del 
boom non sembra però sgon
fiare 11 dolalro, tutt'altro. Ciò 
mette ancor meglio In evi
denza che la rivalutazione 
del dollaro si regge non sul
l'andamento produttivo — 
migliore In Giappone, at
tualmente - bensì proprio su 
fattori di domanda del dena
ro. Lunedi prossimo il Teso
ro degli Stati Uniti chiederà 
altri 13 miliardi di dollari al 
mercato per finanziare 11 di
savanzo. Nello stesso tempo, 
le Imprese statunitensi sono 
attivissime nella domanda 
di credito sul mercato Inter
nazionale. 

Sono questi fattori che 
hanno indotto 11 ministro 
francese delle Finanze Bere
govoy, In partenza per Wa
shington per le riunioni del 
Fondo monetarlo Interna
zionale, ad invitare gli Stati 
Uniti a «rendersi conto delle 
loro responsabilità*, risa
nando 11 deficit, polche l'ef
fetto più pesante del caro-
dollaro «si ripercuote sull'in
debitamento del Terzo mon
do* costretto a pagare inte
ressi altissimi ed a rimborsa
re dollari sopravalutati. La 

1 cambi - - . -- * * 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedosco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco bolge 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

20/9 
1907,625 
616,85 
200,965 
547.275 

30,579 
2359.05 
1913,95 

178,49 
1383,125 

' 1444,45 
7.757 

752,46 
87.732 
219.215 
219,55 
299.38 
11.925 

11,055 

19/9 
1904,50 
617 
201.26 
647.765 

30.634 
2361.65 

1912.65 
170.605 

1382.45 
1447 

7,755 
763.045 

87.694 
219.07 
219.31 
299.15 

11.94 
11.054 

Francia tornerà a chiedere al 
Fondo monetario la emissio
ne di venti miliardi di DSP 
(Diritti Speciali di prelievo) 
da parte del Fondo moneta
rio, scaglionati in due anni, 
da destinare al paesi in via di 
sviluppo; un maggiore ac
cesso di questi paesi al credi
to del Fondo monetarlo; un 
più largo finanziamento del
la Banca mondiale. 

I parlamentari europei 
Bonacclnl, Demarch, Cer-
vetti, Plquet e Carosslno 
(gruppo comunista ed appa
rentati) hanno Interrogato la 

Commissione Esecutiva del
la CEE per sapere «quali mi
sure urgenti intende adotta
re la CEE per fronteggiare la 
situazione creata dall'anda
mento del dollaro e, In parti
colare «se la Commissione ri
tiene che non siano più oltre 
rinviabili le misure per raf
forzare 11 ruolo dell'Ecu al
l'interno della CEE e nelle re
lazioni con I paesi terzi». 
L'ECU, moneta collettiva del 
paesi aderenti alla Comuni
tà, potrebbe essere usata nel
le transazioni ufficiali e nel 
contratti Internazionali. 

Impieghi bancari 
molto più alti 
delle previsioni 
ROMA — L'analisi del conti bancari fatta dall'Assbank, as
sociazione fra le banche private, conferma che nel secondo 
trimestre vi è stato un Incremento degli impieghi superiore 
al 12,5% Ipotizzato dalla Banca d'Italia all'Inizio dell'anno, 
riferisce ADN-Kronos. Per l'Assbank «pare assai difficile 
contenere la concessione di finanziamenti al settore privato 
entro 1 limiti Individuati all'inizio dell'anno». 

Il 12,5% di incremento dell'ipotesi Iniziale, tuttavia, risul
tava da altri fattori: 11 volume del fabbisogno del Tesoro, col 
quale le Imprese debbono spartire 11 «credito totale Interno»; il 
livello di Inflazione che modifica 11 valore reale di quel 12,5% 
nominale; il tasso d'interesse che si cumula al credito eroga
to; 11 tasso di aumento della produzione che la creazione di 
moneta serve a pagare. Nessuna nuova valutazione di questi 
fattori è stata fatta, a consuntivo della prima parte dell'anno 
prendendo in considerazione tutti 1 fattori. 

Probabilmente queste nuove stime saranno fatte prima 
della presentazione della legge finanziarla e del bilancio di 
previsione che ne deriverà per 111985. Servirà a mettere in 
luce 1 rapporti aggiornati fra domanda di credito delle Impre
se e quella del Tesoro; per rendere ancora più chiaro quanto 
della situazione disastrosa del credito dipenda dal comporta
mento del Tesoro dovrà essere posto In luce anche quanto del 
credito venga, in realtà, utilizzato da imprese che acquistano 
titoli del Tesoro. 

Ieri ha concluso i lavori a Rlmlnl 11 consiglio generale della 
FISAC-CGIL. Sono stati discussi sia l'andamento delle ver
tenze per 1 contratti integrativi che le modifiche alla «struttu
ra del salarlo* che impegneranno a più lunga scadenza tutte 
le categorie. La FIS AC respinge energicamente 11 tentativo di 
far saltare le scadenze contrattuali insito nell'attuale rifiuto 
di contrattazione integrativa da parte delle banche. Vi saran
no, quindi, scioperi ed azioni di lotta aziendali lungo due 
linee: 1) costringere le singole aziende a prendere atto della 
Impossibilità di differire, o sminuire, 11 momento aziendale 
della contrattazione per l gravi e urgenti problemi di ristrut
turazione imprenditoriale che si presentano in connessione 
con le nuove tecnologie, la ricerca della produttività e l'inno
vazione nel servizi; 2) la qualificazione delle rivendicazioni 
aziendali attorno ai nodi essenziali della contrattazione di 
tutti quei mutamenti che cambiano la posizione del lavorato
re nel processo lavorativo, incidendo sulla professionalità, la 
salute, i rendimenti. 

Agricoltura, nuovi tagli CEE 
Saranno pagati solo il 40% dei contributi dal mese di ottobre - Un soglia di 100 milioni 
di ettolitri per il vino da pasto? - CGIL CISL e UIL sollecitano il piano agricolo 

Brevi 

ROMA — Le tre confedera
zioni sindacali. CGIL-CISL-
UIL, hanno sollecitato attra
verso un telegramma Inviato 
al ministro Pandolfi la pre
sentazione del nuovo plano 
agricolo nazionale e hanno 
chiesto un Incontro per esa
minare gli orientamenti del 
ministero. Pandolfi si era In
fatti pubblicamente impe
gnato a presentare il plano 
agricolo prima entro 11 31 
agosto e successivamente 
entro settembre, ma l'elabo

razione di questo piano av
viene senza nessun confron
to con le organizzazioni sin
dacali, professionali e con le 
forze politiche. 

Nel frattempo nuove 
preoccupanti decisioni ven
gono prese in sede Comuni
taria. La Commissione CEE 
ha deciso Ieri di pagare sol
tanto il 40% dei contributi 
per l'agricoltura richiesti per 
il mese di ottobre in attesa 
che I governi della Comunità 
trovino un accordo sulla so-

Evasivo 
Altissimo 
sul riordino 
del settore 
siderurgico 

ROMA — Evasiva relazione 
del ministro Altissimo sull'at
tuazione della legge di riordi
namento del settore siderurgi
co nazionale. Il ministro, peral
tro inadempiente riguardo alla 
emanazione dei decreti per le 
aree di crisi, ha confermato che 
si stanno ancora esaminando le 
richieste di dismissione di im
pianti, che risultano di molto 
superiori al progetto comples
sivo di riduzione. 

luzione da dare alla crisi del 
bilancio comunitario. Le ri
chieste di aiuti per il mese di 
ottobre ammontano a 1.740 
milioni di ECU (pari a 2.400 
miliardi di lire) e se fossero 
soddisfatte interamente nel
le casse della Comunità re
sterebbero fondi insufficien
ti alla gestione di un mese. 
Questa riduzione dei paga
menti colpisce in particolare 
I produttori di olio d'oliva e 
di tabacco. 

Sempre ieri la Commissio

ne CEE ha deciso di prendere 
misure per limitare la pro
duzione di vino anche in vi
sta dell'ingresso della Spa
gna. La Commissione propo
ne ai governi dei «dieci» di 
applicare alla produzione di 
vino da pasto una «soglia di 

faranzia» pari a 100 milioni 
i ettolitri per l'insieme della 

Comunità. Superato questo 
livello il vino prodotto dovrà 
essere distillato, cioè trasfor
mato in alcool, a prezzi poco 
remunerativi per i viticolto
ri. 

Sono ormai 
92.000 
gli operai 
USA dell'auto 
in sciopero 

DETROIT — Il sindacato del
l'auto (UAW) ha autorizzato 
altri 30.000 operai della Gene
ral Motors ad entrare in sciope
ro. Il numero degli scioperanti 
sale così a 92.000. Sono ripresi i 
negoziati fra FM e sindacato 
sul nuovo contratto. Il presi
dente dell'UAW Owen Bieber 
ha sottoposto alla controparte 
una nuova proposta in tema di 
aumenti salariali. 

In sciopero i cantieri navali 
ROMA — Tre ore di sciopero sono state indette per questa mattina m tutti i 
cantieri navali e le aziende di riparazione. Sono previste assemblee generai in 
tutti i luoghi di lavoro per decidere la risposta da dare ai piani di ristrutturazio
ne del settore da tempo in discussione. AB'Itatcannen di Genova to sciopero 
impedra «I varo di una nave. 

Oggi incontro per Cornigliano 
ROMA — I ministri Darìda e Altissimo si incontrano con la FLM e ritatsxJer 
per fare «I punto della vaniva che dovrebbe portare un pool di industriali privati 
a rilevare impianti di Corrughano. 

Piaggio: sciopero a Pontedera 
PONTEDERA — I lavoratori della Piaggio dì Pontedera hanno risposto con 
uno sciopero di un'ora per turno atta decsxxie della magistratura di ramare a 
gudtzio 49 sindacalisti con l'accusa di violenza privata. L'accusa si rifa a un 
episodio di picchettaggio avvenuto armino de»T83 in occasione di uno scio
pero nazionale. 

Sul mercato le nuove Alfa 90 
MILANO — Odi 28 settembre verranno commeroafizzate le nuove «Alfa 90». 
Sono cinque versioni che verranno messe in vendita, franco concessionario. 
con questi prezzi: 1.8 18 maone e 826 mila Ire (VA inclusa; 2.0 20 milioni e 
244 mfla: 2.0 «menane 22 m&oni 110 mila: 2.5 turbodiesel 22 mSoni 950 
rmla: 2.5 iniezione «quadrifogbo d'oro» (sei c*ndn) 30 m*coi 221 mila. 

100 mila lire in più per riscaldarsi 
ROMA — Una famiglia italiana media spenderà per riscaldarsi quest'sivemo 
c*ca 100 nula Ire m più rispetto air anno scorso. Nel fare questo conto 
l'Uruone consumami ha tenuto conto deCaumento di prezzo del gasoto da 
riscaìdamente deciso alcuni giorni fa m seguito aHa rivalutazione del dollaro 

A De Benedetti il «Prix de Talloires» 
ANNECY — AB imprenditore italiano Carlo Oe Benedetti è stato assegnato 
ad Annecv * «Prra de Taikxres» riservato annualmente a personalità che si 
distinguono «per impegno totale e mteretscaphnare». Neg> anni scorsi * pre
mio era stato assegnato a Ralph Oarhendorf e Karl Oeutsch ne* 82. a Wiss* 
Oekker e Gaston Thorn nefl 83 

Soeteta Italiana per il Ga« 
per azioni 

SEDE SOCIALE M TORINO - VTA XX SETTEMBRE. «1 
CAPITALE SCOALE LIRE 166 275 552 000INTVERS - ISCRIZIONE REGI
STRO DELLE IMPRESE DEL -TRIBUNALE DI TORINO AL N 52/1883 DI SO
CIETÀ' E N 236SV2/1921 DI FASCICOLO -COOICE FISCALE N 00483O001I 

RISCALDAMENTI A METANO 
Manutenzione 
degli impianti 

Contenimento 
dei consumi 

L'Italgas - Esercizio di Torino - con l'approssi
marsi dell'inizio della stagione invernale, ricorda 
la necessità che le varie apparecchiature costi
tuenti gli impianti di riscaldamento individuale 
o collettivo vengano sottoposte a manutenzione 
e ad opportuni controlli preventivi. 

Un*accurata revisione degli impianti è presuppo
sto fondamentale per la sicurezza dì esercizio, 
per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 

La Segreteria telefonica dell'Italgas- Esercizio di Tonno-tei . 2396 è a disposi
zione per ogni informazione e per segnalare, a richiesta, nominativi di ditte 
qualificate operanti nel settore impiantistico. 

^ 

ESERCIZIO 01 TORINO 
C REGINA MARGHERITA 52 •J 

\ 


